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Impianti RIR: impostazione  del DLGS 
105/2015

• La gestione dei rischi da incidenti rilevanti è regolata dal 
DLGS 105/2015;

• I siti che contengono o lavorano sostanze pericolose, o nei 
quali sono svolte operazioni pericolose per l’ambiente e la 
salute umana sono sottoposti ad un regime di controllo 
basato su misure di prevenzione e gestione dei rischi;

• I Gestori devono prevedere e gestire la prevenzione dei 
rischi, oltre che intervenire in caso di incidente;

• La progettazione ed esecuzione di tali misure sono sotto 
la sorveglianza delle Autorità Competenti, che esaminano 
progetti, emettono prescrizioni, eseguono ispezioni;

• La Regione è AC per gli impianti di soglia minore;
• Gli oneri di comunicazione sono vigenti, sia in fase di 

progettazione e gestione della prevenzione, che di 
incidente;



Ispezioni su impianti RIR: DLGS 105/2015



Ispezioni su impianti RIR: DLGS 105/2015



Pianificazione delle ispezioni su impianti 
RIR: DLGS 105/2015, all.H



Piano Regionale delle ispezioni su impianti 
RIR: DGR 2324/2018

La pianificazione regionale riguarda gli impianti di soglia inferiore (art.27 c.3).

«Obiettivo del Piano è quello di stabilire criteri, procedure e strumenti per:
• la predisposizione dei programmi annuali di ispezione relativi al triennio 2019-2021, comprendenti l’indicazione della 
frequenza delle visite in loco, in modo che le attività ispettive di competenza possano essere completate nel triennio;
• l'effettuazione delle ispezioni ordinarie;
• l'effettuazione delle ispezioni straordinarie;
• la cooperazione tra le Autorità che effettuano ispezioni presso gli stabilimenti di soglia inferiore, con particolare riguardo
ai controlli effettuati per verificare l'attuazione del Regolamento n. 1907/2006 REACH ed il rispetto delle prescrizioni 
dell'autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.»

Il Piano comprende:
a. Analisi del contesto territoriale 
b. Collocazione e tipologia degli impianti
c. Elementi di sensibilità territoriale
d. Criteri di valutazione degli aspetti di sicurezza
e. Valorizzazione dei parametri di riferimento
f. Calcolo delle priorità

Il triennio 2019/21 è coperto dalla DGR 2324/2018, e verrà aggiornato entro Dicembre 2021 relativamente al periodo 
2020/2023, col Programma per l’anno 2022. 
Le ispezioni rinviate nel 2020/21 causa COVID avranno la precedenza.



Piano Regionale delle ispezioni su impianti 
RIR: priorità e conduzione delle ispezioni

La pianificazione regionale impiega i seguenti elementi per il calco delle priorità (v. DLGS105/2015, all.H):
1. Pericolosità delle sostanze e dei processi produttivi (Tabella 3)
2. Risultanze delle ispezioni precedenti (Tabella 4)
3. Segnalazioni, reclami, incidenti e quasi-incidenti (Tabella 5)
4. Stabilimenti o gruppi di stabilimenti con probabilità/possibilità di effetto domino (Tabella 6)
5. Concentrazione di più stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti (Tabella 7)
6. Collocazione dello stabilimento in rapporto alle caratteristiche di vulnerabilità del territorio circostante (Tabella 8)
7. Pericolo per l’ambiente, in relazione alla vulnerabilità dei recettori presenti nell’area circostante (Tabella 9)
8. Vie di propagazione della sostanza pericolosa (Tabella 10)

La formazione delle commissioni ispettive (art.7)
Sulla base dalla programmazione annuale, per ogni impianto si forma una commissione composta da personale di ARPA 
FVG o della Regione, Vigili del Fuoco ed INAIL, operante su base di apposita Convenzione.

Ispezioni ordinarie e straordinarie
Le ispezioni ordinarie sono svolte sulla base della programmazione, in ordine di priorità risultante.
Le straordinarie sono svolte allo scopo di indagare, con la massima tempestività, in caso di denunce gravi, incidenti gravi e
“quasi incidenti”, nonché in caso di mancato rispetto degli obblighi stabiliti dal D.Lgs. 105/2015.

Le risultanze delle ispezioni
La Commissione Ispettiva redige un Rapporto di Ispezione, che viene inviato alla Regione per gli adempimenti conseguenti, 
compilato sulla base dei criteri minimi delle ispezioni ambientali ICLEI.



Ispezioni su impianti RIR: all.H DLGS 105/2015

L’attività ispettiva ha lo scopo di 

verificare la corretta applicazione 

delle misure preventive progettate 
ed approvate, oltre alla capacità 

operativa dei Gestori; 



Gestione delle ispezioni su impianti RIR : 
DLGS 105/2015, all.H

Le ispezioni vengono condotte da un 

Gruppo Ispettivo, composto da:
• Regione o ARPA-FVG;

• Vigili del Fuoco FVG;
• INAIL;

Esse hanno lo scopo di verificare la 

conformità delle misure preventive, 

gestionali e di gestione delle 
emergenze messe in atto dal 

Gestore. 

Entro l’anno 2021 saranno rinnovate 

le convenzioni con INAIL e VVF che 

regolamentano il loro coinvolgimento 

nelle commissioni ispettive



Ispezioni su impianti RIR: DLGS 105/2015, all.H
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